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dalla prima 
potrebbe essere molto diver
sa: In Calabria vi sarebbe 
una base di appoggio per gli 
uomini delle BR. Una base 
che è in grado di fornire luo
ghi di rifugio, nascondigli e 
che consente anche di orga
nizzare e incontri operativi». 

Tuttavia vi 6 un'altra tesi 
sulla quale stanno lavorando 
gli inquirenti, in stretto col
legamento con il Viminale do
ve si sta tentando di com
piere un sforzo per mettere 
insieme, raccogliendole dalle 
varie città, tutte le notizie 
che interessano i gruppi ter
roristici: Corrado Alunni, co 
me Mario Moretti, non sono i 
personaggi-cardine che finora 
si è creduto. Possono anche 
aver avuto compiti di riiicvo. 
In certi momenti della vita 
delle Brigate rosse, e possono 
anche conoscere detcrminati 
segreti, ma non sono certa
mente al vertice dell'organiz
zazione. Il che non esclude 
che. come nel caso di Corrado 
Alunni, non possano aver par
tecipato anche all'operazione 
Moro (in proposito determi
nanti saranno i confronti che 
saranno compiuti a Roma tra 
i testimoni di via Fani e l'ar
restato di Milano). Se sono 
andati in vacanza senza nep
pure troppe precauzioni è per
chè ormai con il gruppo ter
roristico avevano contatti piut
tosto radi. Insomma, si sen
tivano un po' liberi. 

Se questa Ipotesi dovesse 
risultare fondata, anche l'ar
resto di Milano, dipinto co
me un colpo durissimo all'or
ganizzazione eversiva, sareb
be ridimensionato. 

D'altra parte lo stesso giu
dice istruttore Achille Galluc-
ci, che coordina l'inchiesta sul 
rapimento Moro, dice di non 
essere sicuro, anzi di essere 
francamente scettico, sulla 
possibilità che l testimoni di 
via Fani riconoscano in Cor
rado Alunni uno di coloro clic 
spararono e rapirono il pre
sidente democristiano. 

E' tutto ancora da verifi
care, dunque. DI certo per 
ora si sa che al magistrati 
romani sono risultati « ostici » 
due o tre particolari che li 
hanno messi In guardia circa 
il valore da attribuire all'ar
resto di Alunni. Il primo è 
la e semplicità» dell'arresto, 
cioè senza una reazione da 

rrte di Alunni. Il secondo 
il tipo di materiale trovato 

in casa, comprese le armi che 
non sembrano tutte efficien
ti e In grado di armare un 
f i p p o terroristico. Il terzo 

la vita che conduceva A-
lunni nell'ultimo periodo; trop
pe amicizie femminili, troppa 
disinvoltura: è difficile che 
un terrorista vada — ha det
to un magistrato — a far co
noscenza di ragazze al giar
dino zoologici, dome pare ab
bia fatto Alunni. Il quarto 
è il fatto che egli abbia la
sciato le chiavi di casa alla 

' portiera partendo. 
E allora che significato da-

• re a questo arresto? Rispon
de ancora un magistrato in
quirente . romano: e Ritengo 
che abbia più valore per in
tessere nuovamente una serie 
di collegamenti dei quali A-
lunni può essere stato il per
no, che non per arrivare im
mediatamente al caso Moro ». 

Attentato 
incendiario 

alla «Iran Air» 
di Milano 

MILANO — Un attentato o 
stato fatto, poco dopo mezzo
giorno di ieri, alla sede mi
lanese delle Linee aeree ira
niano « Iran Air », in via Al-
bricci. Sono state lanciate 
due bottiglie incendiarie ine 
hanno provocato soltanto lie
vi danni alla saracinesca o 
alla vetrina dell'illudo, rima
ste annerite. 

Secondo quanto i carabinie
ri hanno accertato sulla Li
se di ciò che hanno riferito 

All'immensa manifestazione conclusiva 

. » 

I discorsi di saluto 
di Bisso e di Reichlin 

r 

Calorosa accoglienza al compagno CtiHtcIlano, ferito dalle 
« Brigate rosse» - Il PCI a Genova al 100% nel tesseramento 

GENOVA — « Con questa fe
sta nazionale dell'Unità — 
ha detto il compagno Lovra-
no Bisso, segretario della Fe
derazione del PCI di Genova 
aprendo la manifestazione 
conclusiva — Genova ha vis 
suto un grande momento di 
impegno ideale e politico che 
si colloca accanto n 'quelli 
più significativi che ha vis
suto ' la nostra città dalla 
Resistenza ad oggi ». 

Bisso ha salutato non solo 
i dirigenti del partito presen
ti alla festa (il compagno Lou-
go per una lieve indisposi
zione non ha potuto essere 
presente): Berlinguer, l com
pagni della Direzione e del 
Comitato centrale, e poi an
che le delegazioni dei 60 Par
titi comunisti e dei movimen
ti di liberazione presenti, la 
stampa nazionale e estera 
che ha seguito questa inizia
tiva. I lavoratori della Pub
blica sicurezza, dei carabinie
ri e dei vigili urbani che con 
il loro lavoro hanno contri
buito ad assicurare l'ordina
to svolgimento delia manife
stazione. 

Ma più in generale — ha 
detto Bisso — il ringrazia
mento va ni genovesi per la 
loro esaltante partecipazione. 
ni le migliaia e migliaia di 
compagne e compagni, di sim
patizzanti die, spesso rinun
ciando alle ferie, hanno rea
lizzato questa festa nazionale. 
Sono in gran parte gli stessi 
compagni che hanno realizza
to le 120 feste di sezione e 
di zona die si sono tenute 
nei mesi scorsi, e clic hanno 
permesso di raggiungere l'o-alcune persone che si trova 

vano nella zona al momento j biettivo dei :J20 milioni di sot-
dell'attentato, tre o quattro , to*cri/ione per la stampa co 
fc™.'»oa5?n.t.LPHri^.^1 .V,". ' «nimistà. Bisso ha annuncia gruppetto di una decina che 
passava per via Albricci. han
no improvvisamente tirato 
fuori un "paio di bottiglie in
cendiarie da un sacchetto di 
plastica e le hanno gettate 
contro la sede della Compa
gnia aerea. Subito dopo l'at
tentato, i giovani sono fug
giti a piedi. 

80 artiste 
alla Biennale 

dal 20 settembre 
VENEZIA — Ottanta arti-ite 
di diciotto Paesi europei ed 

to che il Partito comunista 
ha riconfermato a Genova 
tutta la sua forza raggimi 
gcndo l'obiettivo del tessera
mento. 
« Ma il fatto che vorrei ri

levare — ha detto ancora 
Bisso — è la straordinaria 
partecipazione alla festa del
l' Unità non solo di genovesi 
e liguri ma di oltre un mi
lione e mezzo di cittadini 
dalle più diverse parti del 
Paese, oltre die dall'estero. 

e Lo feste dell Unità — ha 
aggiunto il segretario della 
Federazione del PCI di GP 
nova — e questa in parti-

«_.—. ...~>~i< .„.i^i.„^>««,. colare, dimostrano la grande 
S ™ , ^ ; ffiffilKÌK ! - t e di dibattiti che vi e fra 

na — ha detto Reichlin — 
dicemmo che l'avanzata del 
nostro partito non significa 
un semplice avvicendamento 
di partiti ni governo.'SI trat
tava dell'affacciarsi, pcj* la 
prima volta nella storia d'Ita
lia. alle soglie del governo di 
classi che fino ad oggi era
no state tenute ni mnrgitii del
la vita sociale. Una tappa 
della rivoluzione democratica 
clic ha scatenato un contrat 
tacco reazionario. 

Ma per vincere in questa 
battaglia, alle forze della con
servazione e della reazione 
non basta aualchc limitato 
successo. Per vincere — ha 
detto Reichlin - - le classi 
conservatrici debbono cam
biare il cervello delle grandi 
masse po|>olari, dei giovani, 
dei lavoratori. Qui sta il si
gnificato profondo dell'attac
co alle idee che hanno for 
mato il modo di iwusare del
la classe operaia. Di fronte a 
questo attacco, fondamentale 
diventa il ruolo dell'Unità, la 
sua funzione di strumento di 
orientamento iwlittco. per una 
crescita collettiva della co
scienza popolare. 

Spetta a noi - ha aggiunto 
Reichlin • fare un giornale 

più chiaro, più critico, più 
capace di far parlare l fat
ti, di riflettere la realtà, di 
far comprendere ai lavoratori 
e ai democratici cosa avvie
ne nella realtà italiana. K' un 
compito non facile - - ha con
cluso Reichlin - - che però 
possiamo .assolverò, con l'ap
e r t o dello grandi masse che 
seguono il nostro partito per 
fare sempre meglio compren
dere che. itosn^c °Ktfi hi bat
taglia sul fronte delle idee: 
una battaglia decisiva per an
dare ancora avanti sulla stra
da a(>crta dai successi che il 
nostro partito ha conquistato. 

Prima che si npris.se uffi
cialmente la manifestazione le 
centinaia di migliaia di citta
dini e di compagni presenti 
avevano .salutato con un caldo 
applauso l'arrivo dei dirigen
ti del imitilo. Uh saluto par
ticolarmente affettuoso è sta
to inviato dalla folla quando 
e stato chiamato alla presi
denza il compagno Carlo Ca
stellano, del Comitato regiona
le ligure del PCI. chò ancora 
porta sul corpo i segni del 
grave attentato cui è rimasto 
vittima nel novembre .scorso 
da parte dei criminali delle 
« Brigate rosse ». 

Una grande (olla festante è giunta a Genova con ogni mezzo 

Pullman, treni, auto e navi 
hanno portato i protagonisti 

Mobilitati al completo i vigili urbani • La visita ai padiglioni, alle mostre, agli stand delle rappresentanze estere prima del co
mizio di Berlinguer • Pavolini: « Se possiamo registrare un successo, che rimane senza confronti, è per i contenuti politici del Festival » 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GKNOVA - - Kd è arriva
to il «giorno più lungo» 
doliti Festa. Il giorno in cui 
Genova è improvvisuman-
to diventata una dolio me
tropoli piti popoloso d'Ita
lia. In sodici giorni, alla 
Foce, alla Flora, lo e cre
sciuta accanto un'altrn cit
ta. Via via si e dilatata, 
ingrandita lino a diventalo 
un gigante. Genova no r 
stata invasa. Un impatto 
cordiale, un incontro fra 
amici. 

Sabato notte la gente non 
si decidovu a lasciare l'a
rea del Festival. L'aveva 
gremita Ininterrottamente 
por tutto 11 giorno, nume
rosa, vociante, e Insieme 
tranquilla, composta. Allo 
duo del mattino ora an
cora tutto un ribollirò at
torno a piazzale Kennedy o 
ai giardini Luther King, 
montro i compagni di ser
vizio, lottoralmonto prostra
ti, cercavano di chiuderci 
stand e padiglioni. La pati 
sa tuttavia è durata ben 
poco. All'alba giungevano a 
Drignolc i primi treni spe
ciali. Un torrente animato 
cominciava ad invadere lo 
ampio rettilineo di viale 
dello Brigate Partigiane, 
diretto laggiù In fondo, ver
so l'estesa Impennata di 
bandiere Intravedlbile alla 
Foco. Quello è l'ingresso 
del Festival. 

Pian piano, il viale è co
me invaso da un Ininter
rotto corteo. I passeggeri 
del treni speciali dulia To
scana o del Lazio si incro
ciano con quelli della Lom
bardia, dell'Emilia. Svetta
no sempre più numerose le 
bandiere rosse. Misure stra-
ordinnrie por disciplinare il 
traffico sono state adotta
te dai vigili urbani, mobi
litati al completo. Dalla .so
praelevata scendono verso 
l'ingresso dolla Fiera pull
man a decine. Malgrado lo 
ordine cronometrico, il pur 
vasto piazzale Kennedy non 
riesce ad assorbire tutta la 
folla via via ingoiata dalla 
«c i t tà» dell'Unità, Intera
mente 'da scoprire'ie brìi-; 
scamente richiamata di pri
ma mattina ad una attivi
tà frenetica. 

Continaia di diffusori '— 
molti sono venuti da Mo
dena, giacché il partito di 
Genova è tutto mobilitato 
per far funzionare la «mac
china » della festa — stril
lonano l'Unità ad ogni can
tonata. Migliaia di copie 
vengono « bruciate » rapi
damente. Il flusso degli ar
rivi si intensifica. 

Sono appena le nove del 
mattino, e l'area immensa 
che si estende dal palco, 
centrale, copre i giardini e 
si spinge fino all'estremo 
limite della Fiera del Ma
re, è già affollata come 
mai era apparsa durante 
quindici dense straordina
rie giornate di folla. I ta
xi che fanno senza soste la 
spola dalla stazione riesco
no a fatica a farsi strada. 

« Mai vista tanta gente a 
Genova — dice un tassista 
—. Io comincio ad essere 
preoccupato ». 

E invece la gente conti
nua ad arrivare; sbarca dai 
treni, scende dal pullman 
che ojrtrmi - fanno colonna, 
sulla sopraelevata e davan
t i n i noubo» gigantesco del-, 
l'ingrèsso. Tuttavia non ac
cade assolutamente nulla 
di allarmante. La giornata 
è c a l d a i o "luminosa. Bar, 
punti di ristoro, angoli di 
ombra, zone dove ci si può 
sedera sono lettoralmente 
invasi., « Tuleradlofestlval » 
ha cominciato a trasmette
re Un dalle 9.30, capannelli 
si formano davanti ad ogni 
televisore. 

Si coglie nella follai sen
tendo come parla, tutta la 
ampiezza straordinaria del
la mobilitazione che ha 
chiamato tanti comunisti, 
tanti lavoratori, tante fa
miglie da tutta Italia. Si 
può scoprire, come un ago 
in un pagliaio, ciie i l .com
pagno Vittorio Gudagnuo-
lo, consigliere comunale di 
Bollate, in quel di Milano, 
è arrivato a Genova in bi
cicletta, pedalando per sei 
ore filate 

La discussione tra i partiti sull'oscura e tragica vieemla 

Più pressanti le richieste 
di for luce sul caso Moro 

Il de Piccoli ricorda clic nessuna forza democratica consigliò al governo la tratta
tiva . LViticrgciiza : « Per la Democrazia cristiana non e una mediocre passeggiata » 

ne del linguaggio >, allestita j «a gente, l'esigenza di !a\oro 
nei Magazzini del Sale dalla | collettivo, la volontà di stare 
Biennale di Venezia. 

La rassegna, curata da Mi
rella Bentivoglio, sarti inaugu
rata mercoledì 20 settembre 
e rimarrà aperta Ano al 15 
ottobre prossimo. La mostra 
è il risultato della ricerca 

è t t i* linguaggio ed immagi
ne » nell'ambito femminile, 
concentrandosi nella speri
mentazione degli gitimi quin
dici anni e risalendo ad al
cune testimonianze dei pri
mi decenni del nostro secolo. 

Ntl terzo anniversario della 
KOfDfMrm dell* moglie 

RINA 
AIMASSI GROSSO 

Il marito Giuseppe la ricorda a 
tutti 111 amici • compatiti che 
la conobbero • la stimarono e 
•ottoacrtvt 50 mila lire per 
l'« Unita t. 

Torino.' 11 settembre 197» 

insieme. Cosi come non può 
sfuggire a nessuno la vita
lità sociale del nostro parti
to e di questa grande festa ». 

Non è stato solo un ringra
ziamento alle migliaia di mi
litanti. di comunisti che ogni 
giorno diffondono l'Unità, che 
raccolgono lira su lira i mi
liardi che servono alla vita 
del nastro giornale, quello 
che ha porto il compagno 
Alfredo Reichlin, direttore 
dell'Unità, che ha preso la 
parola subito prima del com
pagno Berlinguer. Oltre a 
questo il direttore dell'Unità 
ha voluto lanciare un appello 
alla coscienza crìtica degli 
italiani, in un memento come 
questo in cui chiaramente si 
i\verte l'asprezza dello scon
tro in atto. 

Uia al Festival di Mode-

ROMA -- li caso Moro, in se 
guito al rilancio che qual
cuno ha voluto operarne, non 
cessa di alimentare interroga
tivi e polemiche tra le forze 
politiche. ( riflessi sono si 
giuncativi anche negli usuali 
discorsi domenicali dei diri
genti «ci partiti. Ieri, la De 
mocrada cristiana ha fatto 
intervenire nei dibattito una 
delle sue voci più autorevoli. 
Flaminio Piccoli, presidente 
del consiglio nazionale del 
partito. Il leader democristia
no non lia tuttavia fermato 
il -tuo discorso ai temi più 
direttamente legati all'oscura 
e tragica vicenda, riservando 
anzi molti accenti del suo in 
tcrvento all'analisi e alle prò 
spettivc dell'emergenza: tUn 
periodo — ha detto — che la 
DC non vede come una me
diocre passeggiata per fran
tumare Ione politiche e trar
re da questa crisi un raffor
zamento che non le servireb
be a nulla >, dinanzi alla gra 
vita dei procos-si di disaggre
gazione economici, politici. 
sociali. 

I/avvio del discorso di Pic
coli è stato interamente dedi
cato alla vicenda Moro, in 
un riesame a tratti appassio
nato dell'atteggiamento e del 
le decisioni di quei dramma
tici giorni. I-n sostanza del 

suo ragionamento ha fatto per 
no, essenzialmente. MI due 
punti: la volontà di « nnn ar
rendersi mai ai violenti >: la 
considerazione che in quei 
giorni di primavera * nessuna 
delle forze democratiche con 
sigliò al governo la trattati
va >. e an/i nei passaggi de 
cisiv i espressero « tutte una 
linea precisa e unanime > 
(compreso dunque, il l*SI, cir
ca il cui atteggiamento corro 
no oggi t rivelazioni » e \oci 
diverse). 

Il resto del discorso è sta
to dedicato essenzialmente ai 
temi del dibattito ideologico 
tra comunisti e socialisti, e 
dell'emergenza. Sul primo 
punto, niente di nuovo, se 
non un invito alla « pruden
za » che mira a marcare una 
sorta di distaccato, anche se 
non « indifferenze » (come fu 
altre volte teorizzato) atteg
giamento della l)C. 1»T qui. 
comunque. Piccoli è partito 
per invitare « tulte le forze 
politiche che compongono la 
attuale maggioranza parla
mentare a una saldezza e a 
una solidarietà inrii.tpcruabili 
nell affrontare e risolvere i 
molti problemi che urgono >. 

Li valutazione, citati in 
apertura. doll'cmcrgcnya. si 
situa proprio a questo punto. 
K segnala, a differenza di al

tri giudizi di casa de (clic 
vedono nell'emergenza una 
sorta di < costrizione », come 
.Hit ho ieri si poteva desumere 
da un'intervista di Disagila, 
l'altro capo dei « dorotei »). 
una concezione di questa fase 
come un'occasione per gli 
stessi democristiani per € da
re d meglio di noi stessi ». 
per € cogliere i mutamenti 
che in tutte le forze politiche 
emergono, anche nella no 
stra ». e condurli a una sin 
tesi capace di aprire nuove 
prospettive al Paese. 

Repubblicani e socialdemo
cratici insistono. a loro vol
ta. nel chiedere che si fac 
eia ai più presto luce sulla 
oscura trama che ha condot
to all'assassinio di Moro, e 
sui fini ultimi delle « opera
zioni » messe in cantiere in 
questi giorni. Lo ha ripetuto 
il segretario del PSDI. Romi
ta, lo ha ripetuto l'on. Batta
glia. della segreteria del PRI. 
Battaglia ha anche nuovamen
te chiamato in causa Craxi, 
Fanfani e Saragat, indicati da 
Mitterrand come protagonisti 
di un tentativo di trattative 
con le BR. invitandoli a diro 
«ciò che sanno su questo 
punto ». 

Alla richiesta non si sono 
avute finora reazioni, se si 

eccettua quella di Craxi. che. 
in un discorso tenuto sabato. 
ha negalo di <aver avuto 
conoscenza di fatti utili alle 
indagini >. Meraviglia allora 
che l'Aromi.' di ieri, pubbli 
cando con grande evidenza 
in prima pagina l'intervista di 
Sciascia sul suo ultimo libro. 
intitolato appunto « I/affaire 
Moro », non avverta l'esigen
za di dissociarsi (Li dichia
ra/ioni come queste: * Penso 
che Mitterrand abbia riferito 
esattamente le confidenze di 
Crari » (mentre il segretario 
socialista nei giorni scorsi 
aveva lasciato intendere il 
contrario): o. ancora. <alla 
idea del segretario del PSl 
sullo scambio di uno contro 
uno c'ero arrirato anch'io >. 
Il fatto è che. ufficialmente, i 
proprio i dirigenti del PSl 
limimi sempre negato di « es 
serci arrivati t. 

L'Aranti!, d'altro cauto. 
sembra essere incordo ieri m 
una singolare « distrazione »: 
unico o quasi, tra i giornali 
italiani, ha fornito un reso 
conto, del discorso di Pcrtini 
a Firenze dal quale sono 
rigorosamente espunte le fer
me esortazioni del presidente 
della Repubblica a non avere 
alcuna debolezza contro il ter 
rorismo. ' • 

i o colonne si è letto mol
to meno"- fucile sa n'usino 
sulla « sagra del tortelli-
no » e molta più attenzione 
a tutto ciò cho r l l Festival 
rappresento. « Insomma - -
osserva Pavolini - -, M SO-

. superiore alla loio eaplon-
• za. Da quaruniort'oro 11 ma-
; cazzino viveri, il « ventre 
, de! Festival ». non conosce 
; un moment») di sosta por 
( fronteggiare una richiesta 
• inesauribile. I padiglioni 
i dello delegazioni straniere, 

no resi conto della serietà { 8 h stand, lo must io sono 
dui contenuti, del fatto che ni limito della capien/a. Su 
la nostra iniziativa Intluen- ! tavoli esposti all'aperto si 
/ a un po' tutto il quadro i accolgono migliaia o mi-

liaia di firme contro i 

Meno faticoso l'impegno 
dei compagni di Savona e 
di altre zone della rivie
ra, l quali arrivano via ma
re, u bordo di piccole mo
tonavi gremitissime che at
traccano proprio dietro il 
padiglione iloll'Unitù. Da 
qui intanto cominciano ad 
•Imbarcarsi, a centinaia, i 
visitatori che non rinuncia
no n una gita nel golfo di 
Genova e a Poitofino. 

Allo dieci, nella Mila del
l'auditorium stracolma, si 
riuniscono, con Giuliano 
Pajatta, * Nnttn e Fanti, gli 
emigranti comunisti delle 
Federazioni svizzere, della 
Repubblica fedo tale tede
sca o degli altri Paesi del
la CEFI. Sono molte cen
tinaia, hanno viaggiato in 
treno tutta la noi te. hanno 
importanti esperienze da 
scambiarsi. Con loro ci so
no decine di compagni elio 
lavorano in Australia, o che 
alle poche giornate di fe
rie in Italia hanno rubato 
Il tempo necessario per ac
correre anch'essi a Genova, 
por « vivere » il Festival na 
rionale doU7///>/fl. 

Ma cos'è dunque questa 
Festa di'll'Unitù. del PCI. 
della stampa comunista? 
Perché questo sttaordina
rio concorso di popolo? 
Quali motivi .spingono de
cine. centinaia di migliaia 
di persone a sobhat carsi 
viaggi spesso molto lui; 
gin, a sopportare spese- e 
disagi per trascoi reie un 

! giorno solo assieme a tan
ti altri comunist i ' A <• Te-
Ioradiofeitival » Giorgio 
Frasca Polaru tenta un pri
mo frettoloso oiiancio con 
Luca Pavolini. responsabi
le della sezione .entrale di 
stampa e propaganda. E' 
appena finito, ne! grande j 
teatro del padiglione B, il 
convegno nazionale degli a-
miei. dei diffusori dell Uni
tà. dove hanno parlato Pa
volini, Reichlin e Minacci 
Anche qui sala gremita, 
centinaia di presenze da 
tutta Italia. 

« E' andata, sta andando 
molto, molto bene » sono 
le prime paroie del compa
gno Pavolini. a Questa fé ; 
sta costituisce un grande \ 

nazionale. 
u Ormai abbiamo m gi

ro degli imitatori auroie-
voli, I paragoni sono sciu
pio abbastanza inoppoi tu
lli. Ma se poi possiamo io-
gistraro un successo che ri
mano senza confronti, ciò 
è dovuto essenzialmente 
propiio ai contenuti politi
ci. Abbiamo fatto del Fe
stival un grande laborato
rio, aporto allo diverso ten
denze politiche o culturali. 
mentre nitrì hanno prò fé 

massacri dello scia iti Iran 
Via via che M inoltra t; 

pomeriggio, il movimento 
| dolla gente pi ondo una .so-
I la dilezione, vor-so piazza 
1 Grande, l'atea seopoiui. sul 
I cui stondo M scorge il pai-
i eo dal quale pallerà Bei-
1 linguoi. Quando il sogieru-
i rio del partito, le delega-
j /ioni stlaniere. ì compagni 
• dot Comitato centralo fan-
I no la loio comparsa, è tut 
i to uno sventolare di bau-

plausi e di evviva. I.a «gior-
| nata più lunga » conosco 
, il suo culmino con il di-
, scorso di Enrico Boriiti-
| gnor. Poi ci sono ancora 
j parecchio oro por ripron-
; doro la stiada di casa, per 
; vivere ancora le ultime oro 
J di questa t'osta grandiosa. 

Mario Passi 

Aperto a Roma 
congresso 

mondiale sulle 
tossicomanie 

rito tenere del discorsi in [ diero, un iniiinviarsi di ap-
famiglia. Nel campo cultu
rale, abbiamo corcato di 
offrire uno spazio ai più 
diversi tipi di spettacolo, 
di rappresentazione, mobili
tando energie diverso o of
frendo un terreno non so
lo di confronto, ma addi
rittura quasi di competi
zione. 

« Dove ci rivedremo l'an
no prossimo? E' un po' pio-
sto per dirlo, poiché vario 
città sono in lizza por ospi
tare il prossimo Festival 
nazionale. L'appuntamento 
più vicino è intanto per 
una Iniziativa ussolutamen-
te nuovn. il Festival dol-
l'Unità sulla neve, che ter
remo a gennaio a Folgaria. 
nel Trentino ». 

Ma intanto torniamo al
l'appuntamento in corso, 
che ei serra in una stretta 
sempre più massiccia. So
no ore e ore che il grande 
viale della Foce si presen
ta come un corridoio sti
pato. La gente si dilata an
che per il centro di Ge
nova, invade ristoranti, e 
locali pubblici. Dai caselli 
delle autostrade giunge no
tizia di colonne di pull
man e di auto. Pian piano 
anch'essi vengono smalti
ti, mentre • i trenta ettari 
delta festa, i giardini, i pa
diglioni dolla Fiera, i via
li, la terrazza si sono fatti 
improvvisamente stretti. Ci 
.si muove a fatica dentro 
questo mare di gente in 
cui si riconosce l'Italia che 
lavora, che lottu, ohe vuol 
cambiare, che chiede un 
futuro sereno. 

I ristoranti, l bar, i pun
ti di ristoro reggono conio 
possono alla pressione di 
una clientela molto volte 

ROMA — Con i .saluti, (l;l 
presidente del Consiglio An
droni ti t* del vicario Poloni, 
si e aperto ieri a noma il 
ter/o congresso mondiale del
le comunità terapeutiche, or 
xaniTYiirionl che si propongo 
no il recupero e hi cimi dei 
tossicomani. Nel eoi.so. ilei 
oongiesso, che .si ecncludJr.i 
il 22 settembre, elica 430 de
legati In lappreccwitii/a di '..! 
Paesi dibatteranno esperien
ze, risultati e metodologie ac
quisite nelle terapie adottare 
dalle diverse comunità per la 
cura e il reinserimcnto nel
la società di drogati e di al
coolisti. 

Nel suo saluto Andreotti ha 
sottolineato tra l'altro coni» 
anche in Italia lo spettro del
la diffusione della diog.i ->i.> 
allarmante. A questo propo
sito Andreotti ha citato an
che le cifre io aumento delle 
vittime per droga e i succes
si ottenuti dalle foi/e dell'or
dine che quest'anno hanno 
.sequestrato nei soli primi sei 
mesi 3.(1(17 chilogrammi di stu
pefacenti. piti del doppio di 
quelli sequestrati nel '73. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

successo di folla, cultura
le, politico e anche finan
ziano. Ciò si dove, in pri 
in.) luogo, allo straordina
rio impegno de: eonipagm 
di Genova che =i sono prò 
digati in modo eccezionale. 
Non solo in questi sedici 
giorni, ma nei mesi pre
cedenti. E" stato un suc
cesso, prima di tutto, del
le iniziative politiche. E ciò 
conferma ancora una vol
ta la maturità e l'impe
gno politico senza uguali 
esistente in questo Paese. 
C'è un pubblico eccezional
mente esigente, ti quale 
vuol sapere, vuol chiedere, 
pretende giustamente di es
sere protagonista. Anche 
le ansio, a»! interrogativi 
circa il futuro, si inseri
scono nella cornice di una 
enorme partecipazione, di 
una adesione di fondo al 
Partito comunista e alla 
sua politica ». 

Di tutto qaes'o sembra
no essersi accorti anche i 
grandi giornali. Sulle lo-

Politi»?a 
interna 

Questi i più impuitaii'i 
appuntamenti politici nel 
la settimana: nprcnrtonu ì 
lavori parlamentari, i'as 
seinblpa di Montecitoiu» r 
convocata per il pomerig
gio di martedì per lo svol 
guiK-nto di una serie di m 
•"ip»llanze e interrogato
si.. "lercoledl ìniztcra poi 
il dioattito generale sul 
DL)L riguardante la rimi* 
ina della scuola seconda
ria superiore. 

•S: intuiranno una s-T.e 
di commissioni: quella ite! 
Bilancio, della Gr.is'iz.a. 
delle Finanze e Tesoro. Di
fesa. Industria. Ristnittu 
razione industriale e Par 
ttvlpazioni statali. Si rhi 
nis(-o:.o anche aleui.e r-iin-
ni:»-sinr.; del Senato, mesi 
tre i lavori d'aula ripren
deranno nella prossima 
settimana. 

PiOscK'ie. mMn'o, ù di
battito all'interno de. par 
Uti. Nella DC. dopo q'.el 
lo di i Forze n.iove ,\ si 
te.r'i un convegno d: «Nuo
ve cronarìic» •fanfaniani' 
a Fui;;*;. 

Economia e 
lavoro 

Numerosi gli appunta
menti sindacali previsti 
per la settimana I tre 
sindacati dovrebbero in
contrarsi martorìi e mer
coledì con il ministro del 
Lavoro. Scotti, per !e pen
sioni; giovedì con 11 mi 
nistro dell'Industria, Do 
nat Cattln, per i piani ;ii 
«ettore e venerdì con ti 
ministro delle Finanze, 
Malfatti, per ti fisco. Sem
pre per giovedì 6 fissato 
un incontro con la Confln-
dustria. 

Per quanto riguarda il 
pubblico impiego, oggi, lu
nedi si svolgerà un incon
tro definito informale fia 

uncino e conteneru/ioui 
piM* . problemi desìi o*pe-
da.ieri, la cui federazione 
di ca'c-'oria ha proclama-
?o ;)oi meiciiledl 20 uno 
v .opero nn/iona.e. Per ve
nerdì 22. invece, e ioiifer-
:IKI*O lo sciuperò di 21 ore 
divo assistenti di volo del-
l'Alitai-.a e dell'Ari proda-
muto dalla FULAT e da^ll 
autonomi deii'ANPAV. Per 
12 ore ulalle 12 a..e 21» si 
asterranno ar.ru.» 2h assi-
stenti deH'Iiuvia « della 
A'.Uaidi adeionn ali AN 
PAV. 

"sempre per venerdì r-
previsto uno S,-.O;H>IO dei 
pos'o'.iYrrfoiuri indetto (la; 
- ii'ianri .t i»o:'.om. l'i; al
tri) importanv appunra-
nicnto e risolo per do
mani. maitenì. quando si 
riunirà la segreteria della 
FLM per approva:e l'ipo-
te-» tu piatTatuinia r.»n-
tratiuale che sarà propo
sta a: consigli ?t-iierah dei 
sindacati metalmeccanici 
convocar! per :i 27 set
tembre Per *re „':omi. in
fine. e preci»a:ner»*e il 10. 
20 e 21 settembre v impe
reranno ; masistrat;. 

Inchieste e 
processi 

Oni«i, dopo ia iunjM pa
rente*! cviva. nnrer.de a 
Brescia U processo per la 
strage di piazza rie.Ia Log-
Sii Oli imputati fascisti 
di maggiore spicco sono 
«là stati interrogai: Adei-
so toroa ai numerosissimi 
testimoni. Puma ri: giun
gere alla sentenza occorre
rà dunque ancora mollo 
tempo 

Domani, davanti all'Alfa 
Corte il professor Carlo 
Smuraitha proseguirà nel-
la sua arringa contro gli 
imputati dello scandalo 
Lockheed. Al termine del
le arringhe verranno for
mulate le richieste di con
danna degli imputati fra i 
quali figurano i due cx-
ministri Cui e Tanasii. 
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